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VERBALE RIUNIONE DI COPROGETTAZIONE OPERATIVA PROGETTO “GIACOLAV”  

12 GIUGNO 2023 

 
In data 12 Giugno 2023 si è tenuta la seconda riunione relativa alla fase 2 di co-progettazione operativa del 
progetto “Giacolav” in modalità mista - negli uffici di Federsanità – Anci Toscana in Viale Giovine Italia 17 – 
Firenze e online sulla piattaforma Zoom 
 
Presenti: 
Alessio Arces – Federsanità Anci Toscana 
Stefano Bertoletti – Cooperativa CAT 
Virginia Cafissi – Gruppo Incontro 
Giancarla Casini – CGIL Firenze 
Giuseppe Iraci Sareri – Cooperativa Gruppo Incontro 
Elisa Marcelli – Federsanità Anci Toscana 
Leonardo Mugnaini – UIL Firenze 
Fabiano Pesticcio – Cooperativa Gruppo Incontro 
Sabrina Tamburini – CGIL Firenze  
 
La riunione inizia alle ore 16:05. 
 
I rappresentanti dei due sindacati comunicano che Marco Bucci, della CISL, non è potuto essere presente 
per motivi personali. 
 
Durante la prima riunione era stato richiesto di preparare una sintesi del progetto da presentare ai 
rappresentanti dei sindacati. La sintesi viene proiettata a schermo ed esposta da Fabiano Pesticcio.  
 
Successivamente si passa ad analizzare le possibili criticità del progetto e i primi step per poterne definire 
insieme gli aspetti operativi. Molte delle azioni progettuali, infatti erano rimaste da definire insieme 
proprio a causa della necessità di un confronto con i sindacati. 
 
Di seguito una sintesi delle conclusioni: 
 

 Si suggerisce agli Enti del RTI costituendo enfatizzare il ruolo del DVR nel progetto, che 
rappresenta uno strumento utile per introdurre il tema del contrasto al DGA all’interno delle realtà 
aziendali, e relativamente semplice da sfruttare tramite un dialogo con i RLS 

 I sindacati si impegnano, in collaborazione con l’ETS, ad individuare un gruppo di aziende nelle 
quali si incaricheranno di promuovere il progetto. 

 I rappresentanti dei sindacati hanno manifestato il loro appoggio circa l’apertura di sportelli di 
ascolto all’interno delle loro sedi, nei quali lavoreranno gli operatori del progetto, ma si riservano 
di parlare con le rispettive segreterie per verificare la possibilità di tale apertura.  

 L’iniziativa proposta apre la necessità di strutturare una comunicazione specifica rivolta al target 
del progetto. A tal fine il progetto prevede una quota di budget da dedicare a questa attività 
(sfruttando possibilmente i canali già esistenti ad esempio di ANCI o dei sindacati) nonché una 
specifica azione di co-costruzione dei messaggi e del materiale informativo rivolto al target 
oggetto dell’intervento. Una volta messe in atto le prime fasi del progetto si instaurerà un dialogo 
di dettaglio tra i sindacati ed il costituente partenariato su come effettuare la comunicazione. 
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 I sindacati si confronteranno con i RLS (il cui coinvolgimento era previsto nel progetto quando si 
parla di “leader formali”) per valutare il loro ruolo nel progetto. 

 I rappresentanti dei sindacati presentano la possibilità di inserire all’interno del progetto anche il 
coinvolgimento del Terzo Settore e enti pubblici. Le cooperative di tipo B che fanno inserimenti 
socio-terapeutici e socio-lavorativi, data la natura del loro lavoro potrebbero essere 
particolarmente interessate dal fenomeno del DGA. I rappresentanti degli ETS sono favorevoli ad 
introdurre anche le cooperative nel target del progetto. ANCI si riserva di fare un ulteriore 
passaggio per verificare la possibilità di coinvolgere eventualmente anche Associazioni di 
Volontariato. 

 I sindacati si impegnano, durante le assemblee territoriali delle zone dell’area metropolitana di 
Firenze, a presentare il progetto alle associazioni, lavoratori e pensionati. 

 Il partenariato, viste le difficoltà intercorse in attività simili a quanto proposto dal progetto, si 
riservano la possibilità di rimodulare in modo più efficace le azioni di sensibilizzazione nei contesti 
lavorativi sfruttando l’azione di consultazione prevista da progetto. Tale rimodulazione, se 
necessario, sarà possibile e definita solo in fase attuativa avendo necessità di coinvolgere 
direttamente il target nella strutturazione degli interventi previsti. 

  
Reputando le azioni del progetto conformi a quanto stabilito dal protocollo firmato in data 15 Novembre 
2022 tra i sindacati e ANCI nonché reputando la struttura del progetto definita e solida si reputa opportuno 
concludere la fase di co-progettazione e avviare la fase attuativa del progetto. 
 
La riunione si conclude alle 17:15 
 
 

- Alessio Arces     ____________________________ 
 

- Stefano Bertoletti    ____________________________ 
 

- Virginia Cafissi    __ _______________________________  
 

- Giancarla Casini    ____________________________ 
 

- Giuseppe Iraci Sarieri                                  ____________________________                  
 

- Elisa Marcelli      ____________________________  
 

- Leonardo Mugnaini    ____________________________ 
  

- Fabiano Pesticcio    ____________________________ 
 

- Sabrina Tamburini    ____________________________ 


